
CULTURA E SPETTACOLI 

Arrivano venerdì Dice il regista: v 
su Raiuno le quattro ore «Odio il piccolo schermo 
nelle quali Leone ma voglio far vedere 
raccontò la sua Brooklyn com'era diverso il cinema» 

Cera 
e ora 

una volta in America 
anche in tv 

L'amicizia fra due gangster* ebrei sullo sfondo del
la New York degli anni Venti e Trenta. Ma anche 
l'affresco di un mondo sognato, l'America mitica 
del cinema e della letteratura. C'era una volta in 
America, il fluviale film di Sergio Leone, arriva In tv 
(venerdì su Raiuno) e in libreria con un volume 
fotografico di Editalla, E Leone si prepara ad anda
re in Urss- il film su Leningrado si farà... 

AIMIITO CRtSM 
n Venerdì sera alle 20 30 
su Raiuno va in onda un para
dosso Il hlm che più di ogni 
nllro, negli ultimi anni ha sa
pulo e voluto essere una me
moria vivente del cinema sia 
blllra uno dei più alti ascolli 
televisivi della stagione Alme
no ali inizio, poi le (quasi) 
quattro ore di durata stron 
citeranno gli spettatori più in 
sonnolitl Ma crediamo che 
saranno In molti ad entrare 
nel ritmo Ipnotico del film, e a 
resistere Cera una volta in 
Amento, dice il titolo di quel 
lllm, C'era una volta Come 
nelle (labe Oggi nella realtà 
(o In quella letta di realtà chia
mata tv), e è Sua Maestà I Au-
duci E II lllm di Sergio Leone 
servirà a santificarla 

E un paradosso di cui Ser
gio Uone è ben cosciente 
t'era una mila In America è 
andato abbastanza bene net 
cinema Italiani (ancora me
glio In altri paesi europei, co
me Rll e Francia), ma solo 
uscendo in videocassetta (ha 
venduto molto moltissimo) e, 
ora, passando in tv, è stato 
«consacrato» «Non posso ne
gare che la cosa mi sconcerta 
- dice Leone lo, come aman
te del cinema vorrei che la tv 
non fosse mai nata Ma biso
gna accettarla, come altri mail 
di questo secolo Sono arriva
to a concepire la tv come una 
biblioteca L'unico luogo in 
cui 4 possibile rivedere vecchi 

capolavori Ed è per questo 
che dopo anni, ho deciso di 
dare (alla Rai, naturalmente, 
per non vederli massacrati di 
spot) I miei vecchi film» 

Tentiamo di consolarlo I 
western soprattutto Per un 
pugna ài dollari, In tv reggo
no tene Hanno un ritmo che 
sul piccola schermo non sfi
gura, e quasi funzionale» al 
mezzo «Reggono, appunto, 
per II ritmo, per le storie Ma 
scompare quel gusto del det
taglio, del particolare, che c'è 
In ogni mia Inquadratura Per 
Cera una volta in America 
questa perdita si sentirà anco
ra più che nel western Ma a 
questo punto ho deciso di da
re II film, dopo soli quattro an
ni, anche per similare la Iv 
Per usarla, per tentare di Infor
mare gli spettatori che, In pas
salo, e esistilo anche un tipo 
di cinema diverso da quello 
che vediamo oggi » 

Parliamo, dunque, di questi 
quattro anni II passaggio in tv 
e II libro-strenna di Editalla ri
portano d attualità un film che 
per Leone ha significato dieci 
anni di vila Come lo ripensa, 
oggi, l'autore? «Devo essere 
sincero E un lllm che mi pia
ce, che - se losse nei cinema 
- andrei volentieri a vedere 
L'ho rivisto solo dopo un palo 
d'anni Ho bisogno di tempo 
per distaccarmi dai 
lllm ..mentre li faccio, prima 
In moviola, poi seguendo I 

doppiaggi li imparo a memo
ria, Il vedo fino alla nausea E 
finisco per odiarli Rivedendo 
C ero uno valla in America te
mevo che certe intenzioni fos
sero rimaste sulla carta, den
tro di me Invece » 

Aveva timori particolan' 
Momenti del film che le pare
vano poco comprensibili? 
«Scrivendolo, avevamo di
scusso moltissimo sul tinaie 
Sul sorriso di Noodles-De Mi
ro nella fumeria d'oppio I 
miei co-sceneggiatorl non lo 
capivano E dicevano che era 
strutturalmente "scorretto' 
chiudere il film su un flash
back lo ho risposto che, per 
me, Noodles forse non era 
mai uscito da quella lumeria 
E che poteva aver sognato tut
to il lllm sotto gli eltetti della 
droga Per me C'era uno mila 
in America è sempre slato un 
fnp che mi consentiva di rac
contare un America immagi
naria di rivisitare la leggenda, 
di permettermi anche ' impre
cisioni" storiche» 

Diventato oggetto di culto 
soprattutto In altri paesi (tra le 
molte lettere ricevute, Leone 
ne cita una di un giovane te
desco che giura di averlo visto 
200 - duecentol - volte), C'e
ra una Bolla in America giun
ge In tv, in Italia, dopo il suc
cesso registrato in alln paesi 
soprattutto in Usa e In Fran
cia, dove ha battuto i record 
«di noleggio» sulle tv via cavo 
In Italia, il rilancio del iilm alu
terà la vita di un bellissimo li
bro che Leone stesso presen
terà in pompa magna In mag
gio, al festival di Cannes Un 
libro-strenna di Editalla, oltre 
600 foto (fotogrammi del film, 
foto di scena scattate da An
gelo Novi, e foto d'epoca 
scelte tra il materiale su cui 
Leone si è documentato) e un 
prezzo «da amatori» ancora 
da stabilire (ma supererà sicu-

Cinema. Muore Pressburger 

Arcieri contro 
Hollywood 

L'opera. «La clemenza di Tito» a Bologna 

Quel Mozart così 
anacronistico e moderno 
Quarta opera della stagione bolognese, Clemenza 
di Tito ha richiamato un pubblico assai folto e 
plaudente. Nella pregevole compagnia di canto 
svettano Martine Dupuy nelle vesti maschili di Se
sto e Kathryn Bouleyn impegnata nelle vertiginose 
difficoltà delia parte di Vìtelìia, Il bellissimo allesti
mento di Pierluigi Pizzi e la duttile direzione di 
Peter Maag hanno completato il caldo successo, 

RUIENS TEDESCHI 
«H BOLOGNA Neil attuale ri 
scoperta dell opera sena del 
Settecento non può certo 
mancare <U Clemenza dt Tito 
scritta da Mozart nel 1791 pò 
chi mesi prima della morte 
iwr I incoronazione boema di 
Leopoldo II Un lavoro di cir 
costanza ma per la stranezza 
dei casi musicali destinato a 
un postuma successo La pn 
ma sera nel teatro di Praga 
affollato di nobili invitali tra 
cui 11 vecchio Casanova I esi 
lo (u piuttosto freddo Pare 
che la Regina inviperita ab
bia definito la partitura mozar 
tiana una «porcheria tedesca» 
Al musicista tornato rapida
mente a Vienna per montare il 
Flauto magico arrivò tuttavia 
una sene di bollettini trionfali 
spediti nei giorni successivi 
dagli amici Alle repliche I en 
tusìasmo andava crescendo e 
non era una benevola bugia 
perché anche dopo ia scom 
parsa dell autore la Clemen 
za rimase a lungo popola rissi 
ma 

Strano destino per un lavo 
ro occasionale che alla vigilia 
dell esplosione romantica 
riesuma la settecentesca clas 
«delta per 1 anacronistica cele 
orazione dell ultimo erede dei 
Mero Romano Impero Tanto 
che anccor oggi i non pochi 
ammiratori della Clemenza 
debbono porsi il problema di 
questo apparente anacrom 
sino 

Problema esclusivamente 
mozartiano perché di versioni 
musicali della Clemenza ne 
esistono ben quaranta tutte 
sul medesimo testo del Meta 

staslo scritto nel 1734 per I o-
nomastito di Carlo VI Da al-
lora In poi non e è, si può dire 
festa regale senza una Cle 
menza intonata da uno dei 
tanti compositori di corte ad
detti al compito II lesto infat
ti è sempre adatto nella for
ma di un melodramma pre
senta una cerimonia simboli 
ca dove Tito Imperatore di in 
finita bontà è lo specchio di 
lutti i coronati futuri Non dice 
una parola non fa un gesto se 
non dettato dal bene del po
polo e dalla universale bene
volenza rinuncia alla sposa 
per un amico che 1 ama per 
dona un altro amico che tra
volto da insana passione, con 
giura ai suoi danni e riunendo 
le coppie felici raggiunge egli 
stesso la massima felicità 

La musica s Intende deve 
adattarsi agli aulici versi clas
sicamente pura anch essa or
nata di tutte te eleganze vocali 
atte ad esprimere le lambicca 
te sentenze del poeta cesa 
reo E cosi I intesero Hasse 
Jommelli Scarlatti e tanti altri 
che precedettero Mozart nel 
I uso del testo metastasiano 
Come quest ultimo potesse 
adattarvisi dopo I furori le Iro
nie ie fantasie del Figaro, del 
Don Giovanni di Così fan tut 
tee appunto il problema che 
il salishurghese 'isolve da par 
suo distillando per cosi dire 
I essenza delle antiche forme 
II vetusto modello dell opera 
sena caro ali aristocrazia del 
Settecento è ripreso alla lei 
tera ma concentrato ideallz 
zato e addirittura mìnlaturiz 
zato in una perfezione assolu 

la e distaccala II secolo al tra
monto vive qui in una mirabile 
stilizzazione come un imma 
gine della memoria, nitida in 
ogni particolare, ma irrigidita 
dalla morie 

Il fascino della Clemenza, 
ai giorni nostri, sta tutto in 
questa incomparabile • falsiti 
cazione» che ritroviamo nelle 
stupende scene di Pierluigi 
Pizzi una monumentale cupo
la barocca stravolta in posi
zione orizzontale sulla quale i 
personaggi si stagliano come 
figure di un affresco vano e 
imponente Tutto discende 
dalla nobile cornice mosso e 
solenne ad un tempo come i 
suoni che salgono dal palco
scenico e dall orchestra Tra 
ciò che si vede e ciò che si 
ascolta la corrispondenza è 
perfetta anche se nel settore 
musicale le difficolta sono 
maggiori Non occorre rileva 
re quanto sia arduo oggidì 
rinnovare i miracoli del «primi 
uomini» e delle «prime don
ne» cui Mozart affidava le pro
digiose difficoltà di una scrit
tura eccelsa nel llndore e nel 
virtuosismo E quasi un mira 
colo avvicinarsi decorosa 
mente al modello Martine 
Dupuy, nei panni maschili di 
Sesto e Kathryn Bouleyn in 
quelli dell appassionata Vitel 
Ita fanno anche di più lascian 
do stupefatti gli ascoltatori e 
strappando entusiastici ap 
plausi dopo ogni aria Accan 
to a loro Adelina Scarabelli e 
Susanna Ansclmi disegnano 
con bel garbo la gentile cop 
pia Servuia Anmo Dino Rai 
fanti è un Tito regaie a volte 
persino sin troppo vigoroso e 
Natale De Carolis il conliden 
te Publio Tutu assieme alla 
brava orchestra sonocondot 
ti con felice equilibrio da Pe 
ter Maag attento a far scorrere 
il classicismo (snellito energi 
camente nei recitativo col ni 
mo mozartiano di una vera 
opera II successo gli ha dalo 
ragione caldissimo dopo 
ogni pezzo e dopo ognuno 
dei due alti con tonanti ova 
zloni alla line 

Sergio Leone, qui sopra e in alto, durante le riprese del film «C'era una volta In America» 

ramentele 100 000 lire) Cu 
rato da Marcello Garofalo 
(che, parola sua ha scelto te 
illustrazioni da un totale di 
11 000 foto in bianco e nero, 
600 diapositive, 400 fotoco
lor) e Giulia Marini, il volume 
sarà accompagnato anche da 
una mostra di quadri, ispirati 
al film, del pittore Lucio Garo
falo Mostra che si aprirà a Ro
ma in maggio, nella galleria 
Editalla in via del Corso, per 
trasferirsi armi e bagagli, quasi 
sicuramente a Cannes. 

Leone, intanto, non pensa 

più all'America delle fiabe 
L'epopea dei gangsters ebrei, 
dagli anni Venti al '68, e finita 
La prossima fiaba è ad Orien
te, in Unione Sovietica una 
stona d'amore tra un corri 
spondente di guerra amenca* 
no e una ragazza russa, sullo 
sfondo di una delle più grandi 
tragedie del secolo 1900 gior
ni di assedio subiti da Lenin
grado durante la seconda 
guerra mondiale Un progetto 
di cui si parla da anni, ma sta
volta, complice il nuovo corso 
del cinema sovietico, pare sia 

la volta buona «Dovrei anda
re a Leningrado a marzo, 
quando farà un po' meno 
freddo E ci andrò per firmare 
il contratto Forse ci siamo 
davvero Anche la Frauda di 
Leningrado (perché la produ
zione sarà degli studi Lenfilm) 
ha annunciato la cosa come 
ufficiale Intanto C'era una 
volta in America è stato ac
quistalo per la distnbuzione in 
Urss Un ottimo segno» E il 
giornalista americano sarà De 
Niro, come a suo tempo an

nunciato7 «Se non invecchia 
troppo nel frattempo, sì 
Scherzi a parte, vedremo i 
suoi impegni Pnma i russi 
non lo volevano per il prece
dente del Cacciatore, ma ora 
e ok Se lui non può prenderò 
uno sconosciuto De Niro a 
parte voglio-fare un film senza 
divi» Dopo la firma, un anno 
per la sceneggiatura con uno 
scrittore soviètico e uno ame
ricano E nell'89, se tutto va 
bene, si gira Sarà un altro 
«film dell'anno», potete scom
metterci fin d'ora 

• " • Il più anziano degli «Ar 
cieri» è morto, Michael Powetl 
e rimasto solo La coppia più 
illustre del cinema britannico 
classico si è spezzata Emenc 
Pressburger è morto l'altro ie 
ri a Aspalls, nel Suffolk alla 
bella età di 85 anni era nalo a 
Miskolc, in Ungheria, il 5 di
cembre del 1902 È ancora vi
vo Michael Powell il «giova
notto» delta coppia, nato a 
Canterbury tt 30 settembre del 
1905 

Powell-Pressburger, un 
marchio, una garanzia Si in
contrarono a Londra net 
1939, la guerra era alle porte 
Powell aveva da poco girato 
un documentano sulla Raf 
(TheLionHas Wings), ma era 
regista dal 31, dopo una ga
vetta tutta cinematografica 
iniziata come assistente del 
prestigioso Rex Ingram Pres
sburger era, fra i due, l'ecletti
co, il mitteleuropeo Londra 
era l'ultima tappa di un lungo 
viaggio per mezza Europa 
Ungherese di nascita, ceco e 
tedesco per formazione uni
versitaria (studio a Praga e a 
Stoccarda), era armato al ci
nema dal giornalismo Tra i 
suoi lavon come sceneggiato
re va ncordato La vie pari-
sienne, trascnzione dell'ope
retta di Offenbach per la regia 
di uno dei futuri «tedeschi a 
Hollywood», Robert Siodmak 
Nella Londra del '39, appun
to, l'incontro Nel'43, i due si 
battezzarono «The Archers», 
gli Arcieri E insieme realizza
rono una serie di film che van
no considerati una delle più 
importanti, e anomale, espe
rienze produttive nella stona 
del cinema europeo 

I pnncìpali titoli che Powell 
e Pressburger firmarono insie
me, entrambi in qualità di pro
duttori, sceneggiatori e regi
sti, sono Gli invasori, 1^40, 
Volo senza ritorna, 1941, 
Duello a Berlino, 1942, Scala 
al Paradiso, 1946, Narciso 
nero, 1947, Scarpette rosse, 
1948, La volpe, 1950, L'inaf
ferrabile Primula Rossa, 
1951, / racconti di Hoffmann, 
1951 Nei moli di testa, i due si 
spartivano equamente le qua
lifiche, ma di fatto Powell era 
il regista e Pressburget il pro
duttore, mentre la fase di sce
neggiatura avveniva realmen
te a quattro mani 

In che cosa consiste {'«ano
malia» del cinema degli Arcie
ri? Di fatto, nel loro essere in

sieme hollywoodiani ed euro
pei Il carattere hollywoodia
no risiede nella spettacolarità 
dei film, nel gusto per ti lavoro 
sui generi (Scarpette rossa è 
un capolavoro del musical, 
L occhio che uccide - diretto 
nel '60 dal solo Powell - è un 
thrilling esemplare), nell'uso 
intelligente dei divi (Anton 
Walbrook, Deborah Kenr, Da
vid Niven, Moira Shearer) il 
lato europeo si nasconde nel* 
la stravaganza dei soggetti, 
nella ricerca espressiva e stili
stica Sfa Narciso nero che 
Scarpette rosse. In cui la telo-
grafia è del grande operatore 
Jack Cardiff, sono considerali 
testi sacri nell'evoluzione del 
Technicolor, ma in questo 
senso il loro film più curioso 
resta forse Scala al parodino, 
in cui colore e bianco e nero 
si alternano, come si alterna
no i due mondi (l'Inghilterra 
in guerra, e l'Aldilà) in cui si 
svolge la vicenda dell'aviatore 
Peter Carter, portato In para
diso (mentre è ancora vivo) 
da un angelo troppo frettolo
so Sembra la trama dì un film 
di Frank Capra, ma lo spirito 
americano del New Deal e so
stituito da un'ironia e da un'e
leganza tutte britanniche. 

Con la guerra avevano Ini
ziato 0 loro primi titoli si pos
sono Iscrivere all'interno del 
cinema di propaganda), e con 
ricostruzioni belliche gli Ar
cieri finirono Oli ultimi due 
film della ditta lurono La bat
taglia di Rio della Piata, nel 
1956, e Colpo di mano a Cre
ta, l'anno successivo. La ten
sione stilistica si era allentata, 
la coppia si sciolse sensi ran
cori Powell trovo ancora l'e
nergia per una magnifica |e> 
zione di cinema nel citato 
L occhio che uccide Pressbur
ger tornò sporadicamente sil i 
regia per film quasi sempre 
modesti II cinema degli Ar
cieri era figlio di quell'incredi
bile stagione che, per il cine
ma inglese, coincise con la 
guerra (pensiamo, su un ver
sante quasi opposto, ai docu
mentari di Mumphrey Jen-
nings) Di quel cinema rimane 
una lezione, probabilmente, 
trnpetibile mentre l'Italia stre
gava il mondo con la «pover
tà» del neorealismo, Powell e 
Pressburger, con 11 loro cine
ma da «studio», sfidavano 
Hollywood E quasi vinceva
no, in due contro tutti. 

QAI.C 

Primefilm. Escono «32 dicembre» e «Sorveglianza speciale»» 

D tempo? Una convenzione, 
serve soltanto a sapere che ora è 

MICHELE ANSELMI 

Luciano De Crescenzo, regista e interprete di «32 dicembre» 

32 dicembre 
Regia Luciano De Crescenzo 
Sceneggiatura Luciano De 
Crescenzo e Lidia Ravera In
terpreti Luciano De Crescen 
zo, Benedetto Casillo, Gerar 
do Scala, Caterina Borano, 
Massimo Serato, Riccardo 
Cucciolla, Renato Scarpa, En 
zo Cannavale, Riccardo Paz 
zaglia Fotografia Danilo De
sideri Italia, 1988 
Milano: Apollo 

• • Luciano De Crescenzo 
piace perche non ha paura 
delle parole Se e e chi gli nm 
provera di essere maestro di 

"" una filosofia «spicciola» lui 
spiega che quell aggettivo e 
tutt altro che offensivo perche 
nasce da un metodo di ragio 
namento applicato alla realta 
quotidiana Lo potremmo de 
finire un moderno penpateti 
co un intellettuale che ha tra 
vaio nella conversazione la 

_ sua ideale forma di divulga 

zione 
Sin dal titolo - 32 dicembre 

- questo nuovo film si presen
ta come una dimostrazione fi
losofica si parla del tempo di 
come esso sia una convenzio 
ne, più spesso un'illusione, 
poiché alla f.ne dei conti quel 
lo che importa e il tempo «in
teriore» E per rendere più lie
ta la lezione il regista-saggista 
ha suddivise il film in tre epi
sodi, chiamandoli (senno che 
filosofo sarebbe?) «esempi» 

11 primo, purtroppo, è il più 
sgangherato, nonostante l'an
sia didattica che lo anima 
Due figurant. di Cinecittà sono 
assunti da u.i'agiata borghese 
per compiacere il manto paz
zo che si crede Socrate (è il 
tuttologo Silvio Ceccato) Ri
battezzati Antistene e Anstip-
pò i due napoletani (Bene
detto Casillo e Sergio Solli) 
stanno at gioco comportan 
dosi come filosofia comanda 
il primo soffrendo e rinun
ciando il serondo godendo e 
gozzovigliando Ma siamo si 

curi che il vero matto sia pro
prio il padrone di casa? Non 
sarà, come il pirandelliano En 
rico IV insegna, che i pazzi 
stanno in famiglia? 

Decisamente meglio il se
condo «esempio», dove vedia 
mo una ancora piacente non
na milanese (Catenna Borat 
to) vivere una dolcissima lo
ve-story con uno spiantato 
coetaneo (Massimo Serato) I 
due si amano sul seno, ma la 
famiglia, tranne la nipotina 
complice, pensa subito al 
peggio Figuratevi che cosa 
accade quando i due decìdo
no di sposarsi Non sta bene, 
sono vecchi e poi che fine fa
ranno quei nove appartamenti 
di propnetà della nonna7 

Tranquilli la vegtiarda coppia 
fugge a Parigi beffando gli avi
di figli Perche come Insegna 
il prete, "innamorarsi a tarda 
età non è segno di pazzia ma 
di purezza d animo» 

Si finisce a Napoli, alla vigi
lia di Capodanno 11 disperato 
disoccupato Alfonso Caputo 
(uno straordinano Enzo Can 
navale con parrucchmo) non 

ha i soldi per comprare i botti 
ai bambini Attorno c'è gran 
festa, nel suo cuore gran lan
guore Il poveretto si espone 
pure alla rituale figuraccia col 
fratello pur di mettere Insieme 
qualche lira Inutile La notte 
di Capodanno e triste mentre 
tutti accendono mortaretti e 
castagnole, ma chi l'ha detto 
che e propno il 31 dicembre? 
Al tempi di papa Gregorio XIII 
si fecero errori di calendario, 
E se fosse il 32 dicembre? 

Sornione e paziente, De 
Crescenzo attraversa il film 
come un testimone dì sagget-
za suscita dubbi e smonta 
certezze, traendo nutnmento 
dalla lettura det prediletti filo
sofi greci e facendoci riflette
re sui trabocchetti del tempo. 
Così gli si perdona la struttura 
poco rigorosa dell'impianto e 
quella naturale tendenza alla 
chiacchiera stralunata. L'im
portante è che il gioco resti 
stuzzicante e che la tv (c'è di 
mezzo Berlusconi) non taccia 
di queste pillole di filosofia pil
lole di spot 

Tutti con Dreyfuss, sbirro dal cuore d'oro 
SAURO SORELLI 

Sorveglianza speciale 
Regia John Badham Sceneij 
gialura Jim Kouf Fotografia 
John Seale Musica Arthur 
Rubinsttin Interpreti Richard 
Dreyluss Emilio Estevez Ma 
dolerne Stowe Aidan Quinn 
Usa 1987 
Roma Admlral, Arlston 2 
Milano Pusqulrolo 

H i Uri pò badando alla più 
esteriori spettacolarità un 1,'t i i t l i u i d l l i d Ul 
po intrigandosi con compii 
cote situazioni psicologiche 
John Badham ( Wargamei 

Corto circuito eccetera) af 
franta con questo suo nuovo 
Sorveglianza speciale 1 alle 
stimento parallelo di un tipico 
action movie ali americana e 
di una commedia sentmenta 
le dai contorni e dai riverberi 
brillanti A propiziare poi la 
riuscita dell impresa contri 
buiscono da un lato lo sce 
neggialore Jim Kouf che prò 
spetta una vicenda in bilico 
Ira dramma cruento e farsa 
scatenala e dall altro un ben 
assortito terzetto di interpreti 
da Richard Dreyfuss a Emilio 
Estevez a Madeleme Stowe 
per I occasione al meglio del 

le loro risorse espressive 
L azione si svolge nella in 

daffarata (eira Seattle dei 
giorni nostri In campo quasi 
subito due angeli dalla faccia 
sporca» quali i grintosi poco 
malleabili ispettori di polizia 
Chris Lecce (Richard Drey 
fuss) e Bill Reimers (Emilio 
Estevez) E insieme a questi o 
meglio in contrasto con co 
storo ecco anche la conco 
mitante presenza di due avan 
zi di galera che appena scap 
pati dal penitenziario si inol 
m io in una lunqa rischiosa 
fui}d per ritornare nella citta 
d origine appunto Seattle 
Ove il maggiore dei due vuol 
ritrovare la vecchia ormai re 

calcitrante damma Maria 
McGuire (Madeleine Stowe) 

L espediente narrativo più 
stimolante t per gran parte 
basato sul fatto che 1 Fbi giù 
sto per mettere le mani sui pe 
ncolosi eva.i delega ai due 
ispettori il compito certo non 
molto gratificante di appostar 
si nei pressi dell abitazione 
dell ex amante del fuggiasco 
braccato Per cercare anche 
col ricorso e strumenti sofisti 
cati di mettere in trappola il 
pericoloso malfattore Chris e 
Bill benché riottosi e indocili 
al clima mortificante del po 
sto di polizn m cui lavorano 
si adattano omunque a quel 
loro poco d gnitoso ruolo Di 

li a poco pero scoprono con 
manifesta letizia che la signo 
ra da sorvegliare e una bella 
simpatica ragazza dongine 
messicana di cui, imprevedi
bilmente il focoso John, con
travvenendo ad ogni norma 
professionale, si innamora su
bito irrimediabilmente 

La qual cosa ingarbuglia 
presto ogni aspetto particola 
re della stona Sia perché il 
poliziotto non può rivelarsi 
per quello che è Sia anche 
per il fatto che quando arriva 
finalmente la temuta «re!>a dei 
conti» con 1 arrivo del perico
loso evaso per chian segni in 
tenzionato a riprendersi la sua 

donna, I imbarazzata John, 
col fraterno aiuto dello stupe
fatto collega, deve sfoderare 
tutta la sua abilità di mastino e 
di spigoloso uomo della legge 
per nmettera le cose e posto. 
Af fan di cuore personali conv 
presi 

C è altro da aggiunge»? & 
Dreyfuss, Estevei e la Stowe 
sono bravi e misurati nei toro 
agroilan panni Per ti resto, 
sono il ritmo concitato e in
calzante, le ««leccate atmo
sfere ambientali e psicologi. 
che a fornirci lo spettacolo di 
una stona torse non autentica 
ma comunque e sempre, ve
rosimile 

lIPllllllPillillllllllllllllllli l'Unità 
Domenica 
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